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IE A1ANIFISTAZIONI • DI DOMANI-

y IUTA M (MTAHI 
Uno dopo l'altro, gli articoli della 

Legge Segni sulla riforma dei con
tratti agrari ricevono il voto favore
vole della maggiorarla parlamenta
re; malgrado l'opposi/ione appas
sionata e documentata dei Deputati 
delle sinistre, vendono così offesi sia 
i contadini che la legge fondamen
tale della Repubblica 

La discussione sulla lenge Segni è 
infatti una perdita di tempo delit
tuosa perchè con csi.i il Parlamento 
deila Repubblica, il quale dovrebbe 
provvedere a d.ire applica?ione alla 
Costituzione Repubblicana, perde in
vece il suo tempo a discutere prov
vedimenti che sono in netto contra
sto con lo spirito e la lettera della 
Costituzione stessa e con i bisogni 
del Paese. 

Il progetto governativo ha mostra
to una volta di più che cosa c'è die
tro al blocco del iS aprile, promes
se demagogiche e tatti reazionari. 
Ai contadini italiani, oppressi dal 
secolare dominio della grande pro
prietà, era stato promesso che 1 patti 
feudali sarebbero <tati finalmente 
modificati per lanciare libero il la
voro, base della Repubblica secondo 
la Costituzione. 

La legge Segni intende invece fer
mare i lavoratori sul terreno con
quistato a prezzo di sangue, ricac
ciarli indietro, e ribadire il dominio 
della proprietà parassitaria sulla im
presa e sul lavoro contadino. 

Uno dopo l'altro, gli articoli del 
progetto rivelano le intenzioni della 
reazione vecchia e nuova la quale 
nulla di meglio sa fare che confer
mare il codice fascista. Con gli ar
ticoli votati alla Camera non è ri
masto nulla dei punti fondamentali 
di una vera riforma dei contratti 
agrari: stabilità sulla azienda, di
ritto alla miglioria, compenso secon
do giustizia del lavoro e del capi
tale del contadino, sua partecipazione 
alla direzione della azienda. 

Se questa legge fosse applicata, la 
decadenza della agricoltura italiana. 
causata proprio dal dominio della 
grande proprietà assenteista sul la
voro, continuerebbe. La democrazia 
cristiana, fra gli interessi di milioni 
di contadini che sono quelli della 
agricoltura italiana e del suo pro
gresso, e gli interessi di quella pro
prietà che è responsabile della de
cadenza della nostra agricoltura, ha 
scelto la difesa di quest'ultima. 

Non avendo eliminato le cause 
dei contrasti sociali, la Democrazia 
cristiana è responsabile dell'inevita
bile aggravarsi dei contrasti stessi. 
Per far applicare leggi ingiuste essa 
sarà costretta a tentare ancora di 
soffocare con la violenza, con l'an
nullamento delle libertà popolari e 
democratiche, il profondo anelito 
delle masse contadine italiane verso 
migliori condizioni di vita e verso un 
riconoscimento della propria dignità 
civile ed umana. 

La Riforma dei Contratti Agrari 
non è fine a se stessa: essa non è che 
un aspetto delle grandi riforme ne
cessarie per liberare la nostra econo
mia e la nostra vita sociale e civile 
dai legami di un sistema arretrato, 
essa non è che un aspetto della gran
de riforma agraria indispensabile 
al nostro Paese. L'aver tradito, come 
è stato fatto col progetto Segni, que
sta necessità e quella aspirazione, di
mostra che anche nel campo della 
riforma fondiaria, la Democrazia cri-
itiana non intraprenderà nulla che 

un millesimo il potere della proprie
tà fondiaria. 

L'agricoltura italiana si trova di 
fronte ad una crisi che ha già col
pito larghi strati di piccole aziende 
contadine; non sarà possibile supe
rare questa crisi senza una politica 
basata sulla applicazione della Co
stituzione, senza una politica auda
ce di lavoro e di riforme. 

Il governo, che si leva contro il 
movimento dei braccianti e dei con
tadini poveri i quali domandano di 
redimere la terra incolta e mal col
tivata, e pone le proprie forze a pro
tezione dei proprietari evasori delle 
leggi, non è un Governo che rappre
senti gli interessi del Paese. 

Fcco perchè il 5 marzo milioni di 
contadini manifesteranno in tutta 
Ftalii per protestare contro il tradi
mento perpretato ai danni loro e 
della agricoltura italiana, e diranno 
chiara e forte la loro decisione di 
continuare la lotta per ottenere le 
riforme, per dare lavoro e pane ai 
propri figli, per liberare l'Italia dal
la schiavitù del monopolio terriero. 

ILIO nosi 

I n o rienli episodi più Melfi della lunga battas'in condotta dai lavoratori del Valliamo attorno ai 
minatori. Allorché la « Mine-aria », per strencare l'attività del!.» cooperativa operaia, \ ietò l'ii'O 
della linea di raccordo clic permetteva di trasportare 'a lÌRnitc fino alla ferro\ia, i ci nUnlini «'ella 
zona accorsero in aiuta dei minatori. Lunghe file di carri tirati da buoi giunsero dalle campagne e 

rarharono la lignite di C . e l n i i c o dei Sabbioni 

/ / . MORBO DI IQRRES'IAL HA tOM AGI AIO LA GRAN HRI/IAGÌS A 

Anche i ministri inglesi sorvegliati 
dagli agenti della polizia americana 

Ufficiali statunitensi tengono a rapporto i capi del servizio segreto britan
nico - Anche Bevin e Cripps potrebbero essere accusati di "criptocomunismo,, 

elimini o anche solo diminuisca di Gran Bretagna » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. , — Alcuni ufficiali 

della polizia segreta americana, 
che si nasconde sotto la sigla F.B.I., 
hanno preso da ieri la direzione dei 
servizi segreti britannici: due al
tissimi ufficiali della F. B. I. hanno 
tenuto ieri a Londra il loro primo 
rapporto al quale sono stati chia
mati a riferire i capi del M. 1.5., 
le polizia segreta britannica. 

Gli ufficiali americani dirigeran
no le grandi operazioni per la ri
forma del M. I. 5. * sino a ieri con
siderato dagli americani — dice un 
giornale londinese — il miglior ser
vizio segreto del mondo»: i diri
genti americani decideranno della 
epurazione di parte del pensonale 
che a loro non vada a genio e 60t-
toporanno tutti gli agenti del M. 1.5. 
a lunghi e approfonditi interrogato
ri per accertarsi della loro fida
tezza. Ma gli agenti del M. 1.5., a 
quanto pere, verranno anche pedi
nati e controllati di nascosto e in 
permanenza dagli agenti americani. 
Non è escluso poi che il sistema 
americano venga applicato intera
mente in GTan Bretagna in questo 
periodo: ciò comporterebbe la pre
senza di altri agenti del F. B-1. che 
controllerebbero gli agenti america
ni che pedinano gli agenti del 
M. T. 5. britannico. 

Anche Bevin «colpevole»? 
Questo « metodo di sicurezza » 

viene spiegato ai lettori dal Daily 
Express che lo loda incondiziona
tamente. dicendo che la « Spioma-
nia americana » è giustificatlssima 
e che dovrebbe aversi anche in 

La paura di essere epurati nella 
atmosfera creata dal caso Fuchs è 
troppo grande in chiunque, anche 
in posizione elevatissima. Infatti 
gli americani partono con l'intento 
di non rispettare nessuno. Questo 
spiega il comunicato di ieri sera 
emesso dal Primo Ministro Attlee 
a proposito delle accuse mosse da 
uno dei giornali della sera, YEve-
ning Standard, al ministro della 
Guerra Strachey di essere un co
munista. Il fatto di un Primo Mi
nistro che risponde e c h e dà tanta 
importanza a un attacco giornalisti
co, dice il News Chronicle, è un fat
to senza precedenti. « In circostan
ze ordinarie, continua il News 
Chronicle, esso sarebbe stato con
siderato come semplice manovra 
politica: ma oggi le circostanze so
no straordinarie e il governo è ben 
consapevole che gli Stati Uniti so
no essai irritati a proposito del ca
so Fuchs e sa che se l'attacco non 
fosse rintuzzato, potrebbero sorgere 
conseguenze gravi ». 

Il lungo comunicato ufficiale 
emesso dall'ufficio di Attlee respin
ge le accuse fatte a Strachey dicen
do che egli non ha mai appartenuto 
al partito comunista e che in ogni 
modo dal 1940 egli è sempre stato 
Iscritto al partito laburista. Siamo 
dunque già a questo punto: lo stes
so Attlee teme il servizio america
no al lavoro in Gran Bretagna. E 
se gli agenti della polizia segreta 
americana decidessero di epurare 
Strachey? Le accuse che si fanno 
al ministro si basano sui libri che 
lui ha scritto e nei quali afferma 
che il socialismo *o è comunismo o 
è un tradimento verso la classe 

INTERVISTA CON LA PKUF. ELVIRA PAJKITA 

Bisogna al più presto aumentare 
le irrisorie pensioni di guerra 

li progetto governativo che andrà in discussione al Senato il 15 
marzo è del tutto inadeguato - Bonomi assicura il suo appoggio 

Andrà in discussione al Senato il 
prossimo 15 marzo la legge governa
tiva sul riordinamento delle dlsposl-
?ionl sulle pensioni di guerra, pro
rotto che Interessa vivamente migliaia 
r migliaia di famiglie italiane, colpl-
tn dalla morte del loro cari, di mu-
' .ati, di Invalidi. 

La prof. Elvira Pajetta. assessore al-
: istruzione al Comune di Torino e 
Presidente per 11 Piemonte dell'Asao-
« iazione nazionale Famiglie del mar-
'irl e caduti della guerra di libera
zione, è stata ricevuta dal Presidente 
nonoral al quale ha prospettata l'atte
ra di migliala di famiglie per la legge 
ohe andrà In discussione ed ha pro
posto la nomina di una commissione 
j>.irlamentare che assieme al rappre-
Fentanti di tutte le associazioni in
teressate elabori nuove tabelle di au-
r.cntl che superino quelli previsti 
dal progetto governativo. Tale pro
rotto ad ogni modo dovrebbe essere 
intanto discusso e approvato. Il Pre-
fidente Bonomi ha assicurato il suo 
appoggio alle richieste. 

Abbiamo avvicinato la prof. Elvira 
Pajetta all'uscita dal colloquio e ab-

Invalldl di guerra ha presentato pro
poste precise che li governo non ha 
neanche preso in considerazione. Il 
progetto Pella cosi peggiora notevol
mente le proposte dell'Associazione 
che furono Invece approvate da una 
Commissione appositamente nomi
nata dal sottosegretario alle pensio
ni di guerra. Mentre una logica riva-
I itazlone delle già inadeguate pen
sioni di 4" categoria del 1938 in base 
all'auménto del costo delta vita. 
avrebbe portato a 10.200 lire mensili 
la pensione. 1 mutilati avevano mo
deratamente proposto 8.000 lire. Ma 
II governo ritiene di poter dare sola
mente 6.603 lire. 

— E le pensioni per le vedove — 
abbiamo poi chiesto — gli orfani e 
1 genitori del Caduti? 

— Qui — ci ha risposto la prof. 
Pajetta — siamo a cifre di fame, come 
del resto di fame sono le pensioni per 
t mutilati e gli invalidi. Il progetto 
governativo propone del miglioramen
ti Irrisori a queste cifre di fame: li
re 1.250 per I genitori. L- 2.000 per le 
vedove e L. 500 per gli orfani! Non si 
possono accettare degli aumenti si

t iamo chiesto 11 suo parere sulla legge;mlll che. se dovessi proprio esprimere 
'il mio pensiero, mi paiono quasi una governativa. 

— II progetto del ministro Pella 
— d ha risposto la prof. Pajetta — 
et divide In due parti. Una parte ri
guarda 11 riordinamento delle pen
doni, U coordinamento, la definizione. 
l'unificazione delle regole con cui le 
pensioni vennero assegnate In un prl-
rro momento sotto l'urgenza delle ri
chieste. Per questa parte senza en
trare nel merito posso dire soltanto 
che la legge è vivamente attesa da 
lungo tempo. 

L'interesse maggiore però «1 con-
r-T.tra sulla seconda parte che tratta 
Cr-ia rivalutazione delle tabelle per 
f.i assegni agli aventi diritto. Qui lì 
j.-.ogetto Pella non può soddisfare. E 
teista fare l'esemplo delle nuove ta
r m e per 1 mutilati di guerra per di
ri-.ostrarlo. L'Associazione Mutilati ed 

La Direzione del P. C. I imita 
tutti i compagni che fossero In 
possesso del settimanale «Lo 
Stato Operaio» (Milano, Roma 
1923-1926), a dame al pia pre
sto comunioaikme »H* Reda
ttone dell'* Unita ». 

offesa a tanta povera gente che sof
fre. che ha perduto 1 propri cari In 
guerra e che oggi si vede cosi male 
considerata. 

Tuttavia mi pare che la legge deb
ba avere intanto corso. La proposta 
che ho esposto anche al Presidente 
del Senato Bonomi è quella di nomi
nare una commissione parlamentare 
che entro 8 mesi, mentre l migliora
menti proposti dal governo andran
no in vigore, riesamini tutta l'ango
sciosa questione delle pensioni e pre
pari nuove tabelle che rechino «ensl 
bill aumentL Intanto occorrerebbe 
presentare delle mozioni urgenti per
chè vengano definite le ultime pen
sioni ancora In sospeso e liquidati gli 
arretrati. 

Per quanto riguarda le 400 000 pra
tiche di pensioni che giacciono an
cora Inevase negli uffici, chiediamo 
che venga assunto personale straor
dinario per provvedere al loro di
sbrigo sollecito e che questo perso
nale da assumere venga scelto fra gli 
invalidi e I mutilati disoccupati. 

Dopo cinque anni di varie promes-
pensiamo eh* aarabb» U momento 

per la Repubblica Italiana di dare 
soddisfazione alle richieste di tanta 
povera gente. 

Un imputato di Abbadia 
interrogato all'ospedale 

LUCCA. 3. — Oggi, al processo 
per i fatti di Abbadia San Salva
tore, vi 6ono state due udienze: 
nella mattinata e al pomeriggio. 
tutte e due molto grigie e svolte 
in una atmosfera di stanchezza. 

In mattinata sono stati interro
gati due soli imputati, Rino Rosati 
e Rosati Rodolfo. Il primo, in stato 
di detenzione dal 1948, imputato di 
concorso in omicidio, è stato inter
rogato in aula, mentre per poter 
Interrogare il secondo imputato di 
detenzione abusiva di armi, la Cor
te ai è dovuta trasferire all'ospedale 
Civile di Lucca, dove l'imputato si 
trova attualmente ricoverato per
chè affetto di pleurite. 

I due interrogatori non hanno 
portato niente di nuovo al processo: 
sono serviti tuttavia a riconfermare 
quello che è già stato messo in 
rilievo nelle precedenti udienze, e 
cioè la forma unilaterale e precon
cetta con cui vennero condotte 
indagini e istruttoria. 

La seduta pomeridiana è stata 
interamente dedicata alla lettura 
degli atti acclusi all'istruttoria, 
sopraluoghi, perizie, etc. 

Si prevede per domani una s e 
duta molto importante: saranno 
infatti interrogati Carlo Contorni. 
Segretario della Sezione del P.C.I-
di Abbadia S. Salvatore e Dome
nico Cini, Ispettore della Federa
zione Comunista di Siena. 

operaia- Strachey, in altra parte 
scrive: « Il eolo possibile futuro per 
la Gran Bretagna, sta nel divenire 
una libera i epubblica in un'unione 
prima europea e poi mondiale e di 
Repubbliche Sovietiche ». Frase 
molto compromettente invero per 
un ministro britannico. Ma il cul
mine della far6a è raggiunto quan
do si pensi che Strachey come mi
nistro della Guerra è il capo del 
M. 1.5. della polizia segre'a indi
rizzata oggi nella caccia al comu
nismo. 

Oggi numerosi giornali al seguito 
dell'Erenino Standard si lanciano 
contro Strachey chiedendone le im
mediate dimissioni: la cosa ha or
mai assunto le caratteristiche del
lo scandalo, e Strachey non ha mai 
dichiarato pubblicamente di aver 
abbandonato la sua fede comunista» 
rintuzza oggi l'Evening Standard al 
comunicato di Attlee: « Chiediamo 
che la cosa venga chiarita ». Attlee 
for.se pensa che questa faccenda 
potrebbe prendere anche più vaste 
proporzioni. 

E se gli agenti americani inco
minciate le investigazioni dei mini
stri, arrivassero a indagare sul 
conto anche di Cripps? Non fu in
fatti egli espulso dal partito labu
rista prima della guerra perchè si 
era dichiarato favorevole alla po
litica dei fronti popolari e a un in
tesa con i comunisti? Criptocomu
nista dunque anche Cripps. Anche 
lui da epurare? (Le notizie di oggi 
riportano che Cripps si è recato al
la residenza di Attlee e subito do
po è entrato anche Sir Percy Til-
litoe il capo del M. I. 5) . E che dice 
di Bevin che fu uno degli organizza
tori dello sciopero dei portuali di 
Londra che rifiutarono di caricare 
armi destinate alle truppe britan
niche inviate in Russia a soffocare 
la rivoluzione di ottobre? Non è 
questa una accusa gravissima che 
si potrebbe fare a Bevin? Attlee 
non andò lui stesso a combattere in 
Ispagna alla testa di un battaglio
ne a fianco dei comunisti contro 
Franco? E non usava egli salutare 
allora con il pugno chiuso? Attlee, 
che ha iniziato l'epurazione e la 
caccia ai comunisti, è ora accusato 
lui stesso di tenere comunisti nel 
suo gabinetto. Il ridicolo sommerge 
ormai l'Inghilterra laburista. Sen
za pensare poi che gli agenti ame
ricani potrebbero preparare dos
siere per i deputati laburisti. Quan
ti e quali difatti furono i deputati 
che all'apertura del Parlamento 
nel 1945 cantarono bandiera rossa? 

Gli agenti del servizio segreto 
americano, informa il Daily Express 
rimarranno in Gran Bretagna fin
ché non si saranno assicurati che 
a M. 1.5. funziona meglio e che 

una vasta epurazione sia stata con
dotta in tutti i settori della vita po
litica britannica. 

Atmosfera di paura 
Gli inglesi hanno cominciato co

sì ad apprendere qualche partico
lare su quella loro polizia segreta 
che è sempre rimasta in ombra: 
« Nessun particolare dell'organiz
zazione del M. 1.5. — scrive il Dai
ly Express — ha potuto mai rag
giungere ne! passato il pubblico 
poiché il Ministro della Guerra lo 

ha sempre impedito. Quando i par
lamentari si posero domande a pro
posito del servizio segreto, sempre 
si è risposto c h e nessuna informa
zione sul M. I. 5. poteva essere for
nita per ragioni di sicurezza». 
Questa è l'atmosfera che si sta 
creando in Gran Bretagna. I gior
nali continuano a chiedere insisten
temente epurazioni e ulteriori mi
sure di sicurezza. 

Da oggi chiunque si sentirà so
spetto o sospettato, avrà paura di 
rs^ere pedinato, solamente per il 
fatto di conoscere o aver incontra
to un comunista o un simpatizzan
te comunista. Questa atmosfera è 
già stata creata negli Stati Uniti. 
dice ancora il Daily Express, ed 
essa'}ia dato dei buoni frutti: per
chè "è in America che si è iniziato 
a sospettare di Fuchs. mentre in 
Gran Bretagna si dormiva ancora 
tra due guanciali. E' quindi giusto. 
secondo II giornale, che anche in 
Gran Bretagna si proceda ad istau
rare misure che mettano tutti in al
larme e sul chi vive e sul « perico
lo » del comunismo e dell'Unione 
Sovietica. 

CARLO DE CUGIS 

NUOVO CAPITOLO DELLA LOTTA NEL VALDARNO 

S. Giovanni ha fatto posto 
ad altri duemila abitanti 

l.f) lamiglin dui minnlnri ospiti permmiunli doliti cilln - 22 musi 
di hatla(|l'G - In SMV costretta i\ presuntemi un pimm di Invero 

Congresso a Cremona 
per Io studio elei tumori 

CREMONA. 3. — Il 10 marzn a!la 
presenza dell Alto Ommi.'vsario por 
l'igiene f la sanità, on. Cotellessa. 
sarà inaugurato i! Congresso di on
cologia nel Palazzo Usolani Dnti. se
de della Biblioteca governativa, con 
l'intervento del professor Rondoni. 
del prof. Pentimalli e di quasi tutti 
Sii oncologi italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. GIOVANNI VALDARNO, 3 — 

Il grande romanzo dei minatori di 
Castelnuovo dei Sabbioni fi arric
chisce iì\ questi giorni di un nuo
vo capitolo. Nel Valdarno wno de
cisi a far sì che sia l'ultimo capi
tolo di una lotta che è già durata 
troppo, ben 22 mesi. I minatori 
hanno ingaggiato la battaglia ri
solutiva, quella che deve assicu
rare loro, finalmente, tranquillità e 
lavoro. Perciò hanno tiiiwiitato una 
forma nuova di lotta, la presenza 
continua nel centro più importan
te della zona, S. Giovami!, di mi
gliaia di donne e bambini di C'i-
stelnuovo, 

Ci sono episodi che non potranno 
essere dimenticati. Immaginate una 
cittadina di quattordicimila abi
tanti che riesce a far posto ad altre 
duemila persone, e trova per loro 
— in uno slancio di solidarietà — 
letti, vestiti, luagìu di raccolta e 
di ristoro. Tutti i giorni, dalla mat
timi alle prime ombre della it-ra, 
luitgìie colonne dt contadini con 
curri e biciclette recano enormi 
quantità di pane, grano, olio, vino. 
prosciutto, uova per le donne e i 
figli dei minatori. Le castelnovesi 
vanno loro incontro in corteo, e li 
accolgono entusiasticamente. Così 
pranzo e cena sono assicurati per 
i 2.000 familiari dei minatori. In tre 
enormi stanze le donne consumano 
i pasti coi loro bambini: una è la 
mensa della vetreria, l'altra è la 
sala dell'ANPI, la terza è alla ca 
Unnica. 

Le mogli, le figlie, le sorelle dei 
minatori sanno che non si tratta 
di elemosina, sanno che non e sol
tanto un gesto di umanità e di 
commozione quello dei vaìdarnini. 
La lotta di queste popolazioni è 
una lotta unica, e da 22 mesi i 
minatori e le loro donne sono alla 
avanguardia della lottu 

La storia degli ult imi 22 mesi è 
uscita a puntate, via via che si 
svolgeva, sul nostro e su altri gior
nali. E' la storia agitata del mag
giore giacimento di ligniti del no
stro Paese, ed è una storia che può 
aiutare a capire quale sia la fun
zione di certi grandi gruppi nel
l'economia nazionale. 

La « Società Mineraria del Val
darno » sorse assieme alla società 
elettrica « SELT Valdarno» dallo 
sdoppiamento della precedente «So
cietà Elettrica Mineraria» che, du
rante la prima guerra mondiale, 
era arrivata a impiegare 6700 ope
rai e a produrre oltre il G0*U di 
tutto il combustibile nazionale. Ac
canto alla SMV e alla SELT sor
sero la « Società Agricola del Val-
damo p, la « Società Agricola Gros
setana » e la SACLEAC per il com
mercio delle ligniti. Tutte queste 
società a catena appartengono alla 
grande holding finanziaria « La 
Centrale P (che, tra l'altro, possie
de anche la TETI e la « Società Uo-
maiia di Elettricità »). 

Accadde così che nel periodo del
le « vaccìte grasse «, quando la li-
pnite si poteva vendere a prezzi 
tripli del costo di produzione e 
senza badare tanto alla qualità, i 
forti profitti minerari vennero re-
oolarmenie indirizzati verso altri 
settori speculativi, o investiti nel
l'acquisto di vasti poderi e tenute. 
Non si provvide affatto al poten
ziamento e al rammodernamento 
delle attrezzature delle miniere, e 

soprattutto noti ti pensò a impo
stare il problema di nna i tabi le e 
coni eniente utdizzazione sul posto 
delle ligniti. Tale utilizzazione po
teva avvenire nel campo della pro
duzione termo-elettrica (sviluirpan-
do e modernizzando la vecchia ceii-
'ralr es'stente) o nel campo rifila 
prodi /none di concimi chimici. 

Ma gli turerei*! dei gruppi han
no impedito che si pensasse a que
sti sbocchi. Da una parte vi si è 
oj,posto lo slesso settore elettrico 
della «Centrale», dall'altro il mo
nopolio c'umicn della « il/outecat.'-

la richiesta era dovuta alla poli
tica dei prezzi: nel no rembre del 
'47, ad esempio, si aumentò di col
po il prezzo del 5<)*U e altrettanto 
di colpo crollarono le vendile 

Quello che e successo eia allora 
fino a ieri è (o dovrebbe essere) 
noto. Prima MINO s'ali V00 licen
ziamenti, poi e venuta la richiesta 
di « amministrazione controllata » 
da parte delln società, poi si sono 

pretesi altri 1230 licenziamenti. A 
questo punto muggio '4S — ti 
è avuta la prima reazione oppiata, 
rappresentata dalle dimissioni MI 

Contro il governo e i gruppi finanziari e industriali che tentano di 
affamarli, i minatori di Castelnuovo proseguono tenacemente il lavoro 
per la salvezza della produzione. Kcco un gruppo di operai all'uscita 

dì una galleria 

ni », legato anch'esso per più fili 
(vaticani) alla ~ Centrale». 

Una volta esaurite le possibilità 
speculative della guerra e dell'im
mediato dopo guerra —• e dopo 
aver guadagnato centiìiaia di mi
lioni (miliardi al valore attuale) 
sul lavoro duro, insalubre, per mol
li aspe*ti inumano degli operai — 
i dirigenti della « Mineraria » de
liberarono di contrarre progressi
vamente la produzione e quindi la 
occupazione di manodopera, pur 
conservando inalterati i loro profit
ti. Sistema classico: poco prodotto, 
prezzo alto. E hanno inventato la 
* crisi » della lignite, vittima di un 
mercato che si rifiutava di assor
birla. In realtà la contrazione del-

I.A lìtPtmZIONh IH I.AUORN4 AL PKOCkSSO KRAZUM 

Il traditore non voleva arrendersi 
senza il permesso dei tedeschi 

La riunione dal card. Schuster durante l'insurrezione - La 
gloriosa lotta partigiana rievocata nell'Aula del Tribunale 

. 1 » 

t 

Si riunisce oggi 
il Comitato dei C.d.G. 
Si riunisce OBJ?| a Roma il Comitato 

nazionale dei Consigli dt Gestione ch« 
fra l'altro è incaricato di esaminare 
approfondire e mettere « punto 1 
problemi relativi all'azione e «1 con
tributo che I Consigli ri! Gestione 
potranno dare «Ila ^e«lt««2l'»^1*• del 
Plano «•!!• O O I l o 

L'udienza oj ieri del processo 
Graziani è stata dominata dalla 
deposizione resa dal generale Ca
dorna. Dopo alcune udienze in cui 
si è te?suta eoslantemente sotto gli 
occhi di un Tribunale e di un 
Procuratore della Repubblica Ita
liana la p:ù sfacciata apologia del 
regime fascista, un testimonio ha 
affermato; «sento l'orgoglio d'aver 
contibuito al successo della lotta 
partigiana che ha risparmiato al
l'Italia la tragica sorte della Ger
mania, sento l'alto onore della re
sponsabilità di venire qui a parla
re a nome della Resistenza, a no
me dei cento e più mila partigiani 
volontari-combattenti; a nome dei 
70 mila caduti per trarre l'Italia 
dal baratro in cui la guerra e la 
disfatta l'avevano precipitata ». 

DOPO IL BANDO A "LADRI DI BICICLETTE, IN USA 

si rifiuta Vittorio De Sica 
di autorizzare i "tagli f t 

NEW TORK. 3 — Ladri dt biciclette. 
11 film italiano definito la migliore 
produzione dell'anno dal Xational 
Board ot Rcviciv, è stato bandito da 
tutti 1 teatri dipendenti dall'ufficio 
di Eric Johnston. la Motion Picture 
Associ&tlon of America. Causa dei 
veto informa YUP sono due scene-
quella del piccolo Bruno contro 11 
muro, e la sequenza nell'interno del
la casa dt tolleranza. 

Vittorio De Sica, produttore e re
gista del film, si è rifiutato di per
mettere Il taglio delle due scene In
criminate proposto dal cer*ort, I! 
film è 6tato approvato da!Ia CathoI:c 
Le*z!on of Decencv e dal censori de:-
:o stato di New York. 

In seguito ali» «ii^jo-i.-iore delln 
M P 8 A . 11 film non potrà ergere 
proiettato che In locali Indipendanti 

o In circoli artistici a carattere pn 
vatrt 

In un telegramma dall'Italia. De 
Sica ha chiesto alla a-s5octazione di
stributori americana di a- 'ere il 
giudizio dell'opinione pubblica 

Una congolese partorisce 
sci bambini in una volta 

BRUXELLES. 3. — II Minsero del 
le Colonie ha ricevuto un telegram 
ma col quale si annuncia che tn un 
convento cattolico di Ruanda Urun-
dl. nel Congo Belga, una madre indi
gena ha messo al mondo sei hambini 
in una sola \oIta, 

Se non \l è tiato errore nel con
teggio. il parto rappresenterebbe un 
primato mondiale. 

Il generale Cadorna ho fatto la; 
storia del movimento partigiano 
serto spontaneamente in tutta Ita
lia. « Il movimento ha avuto a 
Roma un carattere particolare, egli 
ha affermato, mentre nel Nord ha 
assunto carattere militare fin dai 
primi mesi del 1944. Nel gennaio 
di questo anno combatteva già in 
Val5es:a «Piemonte) una forte for
mazione comunista. Nell'agosto del 
'44 il movimento ha assunto forma 
organica » It testimone ha parlato 
più genericamente della ^ reazione 
spietata dei fascisti.. contro i par
tigiani ed ha r iposto a domande 
de: giudici, che chiedevano parti
colari, in questo modo: - non mi 
vorrei addentrare a descrivere una 
guerra fraterr.a. L'intento di voler 

|affiancare io sforzo bellico tedesco 
da parte dell'esercito di Salò è per 
me determ.nante d: quanto è -uc-
cc^so ~. 

Evidentemente il generale Ca
dorna s; è qui ricordato di essere 
senatore democristiano ed ha v o 
luto seguire le direttive del -̂ uo 
Partito e del Vat:cano che proteg
gono i repubblichini. 

Non ha potuto però non ammet-
'e-e che esistono circolari del Mi
nuterò di Salò sulla lotta antipar-
tigiana. Questa lotta era ispirata 
allo stesso modo dal governo re-
pubbl.chino, dai tedeschi e da Gra
ziarli. La responsabilità di questo 
ult'mo risulta dal discordo tenuto 
all'Adriano e dai vari bandi fir
mati dal Maresciallo. 

Le fasi della lotta 
Il generale Cadorna ha poi spie

gato le vane fasi della lotta par
tigiana. Furono organizzati, egli ha 
ietto, colpi di mano contro treni, 
contro colonne in marcia, contro 
presìdi allo scopo di procurarci 
armi per la lotta. Di fronte allo 
schieramento di forze avversarie le 
formazioni partigiane furono co
strette talvolta a difendersi, tal
volta a mimetizzarsi o a scin
dersi por uscire dal cerchio, ma 
Io spirito della lotta fu sempre 
quello di c o m b a t t i m e n t o ad 
oltranza. I risultati furono nu

merosi e importanti: il testimo
ne legge una motivazione a firma 
del Presdente degli Stati Uniti: 
..Vasti settori dell'Italia settentrio
nale furono liberate da bande par-
tig.ane e ur numero rilevante di 
nemici fu fatto prigioniero, furo
no impedite distruzioni e gli al
leati trovarono le città regolar
mente amministrate dai partigiani 
con i mezzi pubblici efficienti. L'o
pera fu un contributo eccezionale 
al successo della causa alleata». 

La rianione da Schuster 
Il testimone ha parlato quindi 

della riunione tenuta a Milano il 
24 aprile 1945 presso il cardinale 
Schuster. « In quella occasione il 
Graziani intervenne nella discus
sione quando si parlava delle con
dizioni per la resa delle forze ar
mate di Salò. Egli affermò molto 
vivacemente che non avrebbe mai 
accettato la resa se non fatta di 
accordo con i tedeschi. Al che io 
obiettai che i tedeschi stavano da 
tempo marciando con noi per ga
rantirsi la incolumità di una even
tuale ritirata e per capitolare d i -
smtere.^ar.do:-: delle formazioni di 
Salò. Graziani tacque, ma Musso
lini gridò; "per una volta tanto si 
potrà dire che i tedeschi hanno 
pugnalato nella schiena gli ita
liani "... 

Questa parte della deposizione di 
Cadorna he dato modo a Graziani 
di pronunziare un lungo discorso 
per pretendere che egli si era op
posto alla resa all'unico 5Copo di 
non far fare una brutta figura alle 
forze repubblichine. 

Prima del generale Cadorna 
hanno deposto l'apologista di Gra
ziani gen. Canevari, autore di una 
biografia dell'imputato, il quale ha 
preteso che le deportazioni dei 
lavoratori in Germania costituiva
no una a opera di pronto soccor
so » e tale Vittorio Foschini del 
SIM il quale ha dichiarato che 
Graziani aspirava dall'agosto 1943 
a sostituire Badoglio al governo 
>-ucc?dendogli nelle buone erazie 
dei Savoia 

Oggi altra udienza. 

massa, e la prima grande vittoria 
— settembre '48 — con la gettto-
ne cooperativa delle miniere affi" 
data dal Tribunale di Firenze agli 
operai. Superando difficoltà, intral
ci, sacrifici senza nome, i minatori 
riuscirono a riassorbire 700 disoc
cupati e a dimostrare che a lmeno 
diicriiifa lavoratori possono esse
re già fin da ora stabilmente 
impiteati, incrementarono forte
mente la produzione, aumentaro
no il rendimento, abbassarono i 
costi e i prezzi, svilupparono ra
pidamente le vendite. La società 
ridusse fortemente i propri patslvi 
e ottenne la cessazione della « om-
ministrazione controllata». Ma poi, 
quando terminò il periodo previ
sto per la gestione cooperativa, 
trovò mille scuse per non rlpren~ 
dere in consegna le miniere, ac
cusando nel contempo di « illega
lismo » i minatori i quali — a p r o 
prie spese — curayano la manu
tenzione del sottosuolo! 

Qui l'atteggiamento del governo, 
il quale non si interessa, ai astrae, 
e appoggia così la manovra della 
«« Mineraria », diventa criminoso. La 
salvezza delle miniere è ancora 
dovuta ai lavoratori. Questi, nel 
maggio '49, riprendono le lavora
zioni, malgrado il sabotaggio della 
« Mineraria » che tenta di elevare 
una cortina di diffidenza e di osta
coli attorno a Castelnuovo dei Sab
bioni. La gestione operaia fa nuo
vi miracoli: il rendimento produt
tivo è costantemente al di sopra 
delle medie che venivano realizza
te dai padroni, le vendite segna
no un continuo progresso; nel lu
glio '49 la cooperativa di produ
zione LAMIVA («Lavoratori Mt-
niere Valdarno *) paga ai mina tor i 
— parte in danaro parte in vive
ri — salari equivalenti al 9.V. dei 
salari normali' 

Il furore padronale esplode. Sul 
lastrico tutti, alla fame tutti, sen
za pietà: questo l'obbiettivo incre
dibile della SMV e della « Centra
le ». Occorre spezzare la rrsisten-

i vi operaia, far tornare la « nor
malità» nell'azienda, fissare a pu
ro arbitrio della Direzione il nu
mero di minatori da impiegare, 
scegliere maestranze • docili ». Tuf
fi i mezzi sono buoni. Con cavilli 
assurdi ed espedienti procedurali 
d'ogni genere, con minuziosi per
tinacia si taglia l'aria alla coope
rativa. Si arriva a sequestrare la 
lignite presso gli acquirenti, «• vie
ta l'uso delle ferrovie, si fanno 
bloccare i crediti, s; semina 'l pa
nico e la sfiduca. Nessuna tratta
tiva diretta. Ce voluto un anno di 
richieste e di sollecitazioni perchè 
i minatori ottenessero 'ìnahnrri'e 
una convocazione inficiale' 

In questa riunione, sioltasi oggi a 
Roma, presso Togmi. la S.M.V. e 
stata finalmente costretta ad accet
tare una richiesta fondamentale dei 
lavoratori. Martedì prossimo, in 
una seconda convocazione, i padro
ni dovranno presentare un piano 
di lavoro che servirà di base alla 
discussione. Perfino questo aveva 
sempre rifiutalo la « Mineraria ». 
nella sua cieca volontà dt ottenere 
la resa incondizionata 

Quel che slanno facendo m que
sti giorni i minatori di Caifelnwo-
r o é lemplicemenr*» eroico. Conti
nuano a lavorare, tn eondt2ioni be
stiali, quasi senza cibo, nei pozzi 
bollenti. Il 98Vt di loro ti è iacrtt-
to ai partiti di sinistra. Le loro 
donne e i loro b'mbi jrendono a 
migliaia a S. Giovanni, percorrono 
le vie cantando, protestano ogni 
giorno davanti ai palazzi d^lle au
torità. L'intera provincia di Arez
zo, dai contadini ai contmercianti, 
è con loro. Con lori, 'ln>'exse*e 
tutta la nazione. 

LUCA PAVOLINI 
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